igenersle Santovito

«Non ne h

anno avuto a
o a Gelli le
1c0 Ambrosia-

etiore di
5, socio di Ro-

swsoynmsmachummmm. EFran-
cesco Pazienza? Su questo argomento
Santovito & stato abbastanza preciso ¢ ha
confermato che il personaggio non & af-

commissari &

‘fratello in quanto anche lui di Taranto. Il
generale siaccorse subito delle grosse doti
i Pazienza, conosceva tutti € sapeva an-

aesso qualche
bblicamen-

chc g:‘nere? hz r:hlnm ualcum «Non e~
Sohusvamente i affars ba rispoto San-
tovito. E ha fatto capire che Pazienza, con-
wariamente a Quano da i SoseD in
Commissione, s dava anche un bel da fa-
i campa polico- ol propriocomes-
veva fatto Lugaresi, anche Santovito ha
dettodimon poteresciudere che igovane
Pazienza possa aver dei rapporti con ser-
vizisegreti stranieri, mentre lui mneaw
noscenza che avesse dei rapporti c

cio Gelli.
T risultati delle «missioni» di Pazienza,

rutun giallodi cui goral = somo o

i poco, ma del quale il generale che ne
aveva incaricato il colonnello Giovanno-
ne, dovrebbe saperne di pit: «Si sono per-
seleloro tracces ha risposto, i siriani sta-
vanoaiutandoci nella loro ricerca, ma poi
I fmigias & data a o per conto

b Faraun e’



